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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ 

SCUOLA-FAMIGLIA 

 
VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti della scuola secondaria ;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 21 novembre 2007 n. 235, Regolamento recante modifiche ed 

integrazioni del Decreto del Presidente della Repubblica 24/06/98 n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e 

degli studenti della scuola secondaria e successive integrazioni sul ripristino del voto di condotta nell’ambito della 

valutazione ;  

VISTO il D. Lgs. 165/2001, art. 25 Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle PA;  

VISTO il D.M. 16/2007 Linee di indirizzo generali ed azioni a livello nazionale per la prevenzione e il bullismo;  

VISTO il D. M. 30/2007 Linee di indirizzo ed indicazioni in materia di utilizzo di “telefoni cellulari” e di altri 

dispositivi elettronici durante l’attività didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di 

corresponsabilità dei genitori e dei docenti;  

VISTO il CCNL Scuola 2006/2009, art. 92 (“Obblighi del dipendente”)  

CONSIDERATO che la scuola è luogo di formazione e di educazione, informata ai valori democratici, volta alla 

crescita della persona in tutte le sue dimensioni, basata sul rispetto reciproco,la Direttiva 104/2007 “Linee di indirizzo e 

chiarimenti interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con particolare 

riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle comunità scolastiche allo scopo di 

acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni vocali;  

”VISTA la nota ministeriale del 31/07/08 ;  

VISTO il decreto ministeriale 16 gennaio 2009 n. 5, concernente criteri e modalità applicative della valutazione del 

comportamento  

VISTO il D.P.R. 122/09 del 22 /06/2009, art.7 Regolamento sulla valutazione degli alunni  

 

le componenti della comunità scolastica, con pari dignità e nella diversità dei ruoli  

 

STIPULANO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ  
 

L’istituzione scolastica nella figura del Dirigente Scolastico si impegna a:  

- Garantire e tutelare il diritto all'apprendimento da parte degli alunni, mediante un’offerta 

formativa rispettosa dell'identità di ciascuno, ispirata al pluralismo delle idee e all’interculturalità, 

mirata alla crescita integrale della persona, all’educazione alla cittadinanza e alla legalità, a favorire 

il successo formativo, a prevenire la dispersione scolastica, a sostenere e recuperare le situazioni di 

svantaggio, a promuovere le eccellenze;  

- Organizzare la gestione dell’Istituto e l'attività scolastica secondo criteri di efficienza e di 

efficacia;  

- Garantire e favorire l’attuazione del PTOF;  

- Garantire e favorire il dialogo, la collaborazione e il rispetto tra le diverse componenti della 

comunità scolastica; 

- Garantire e disciplinare l'esercizio del diritto di riunione e di assemblea degli studenti, a livello di 

classe e di istituto;  

- Garantire ambienti salubri, sicuri, adeguati anche ai diversamente abili;  

- Garantire la vigilanza sugli studenti durante l’attività curricolare ed extracurricolare;  

- Promuovere iniziative mirate alla salute e al benessere dello studente; 
- Tutelare il diritto di ciascuno alla riservatezza;  

- Instaurare con gli studenti un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza, rispettando il loro 

diritto di essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola, procedere alle 

attività di verifica e di valutazione in modo coerente rispetto ai programmi svolti e ai ritmi di 

apprendimento, chiarendone preventivamente i contenuti/argomenti oggetto di verifica, le modalità e 

motivandone i risultati;  

- Assicurare agli alunni un adeguato numero di verifiche, orali e/o scritte, distribuite omogeneamente 

nel corso dei vari periodi didattici;  

- Comunicare alle famiglie i risultati, le difficoltà, i progressi nelle discipline di studio oltre che gli 

aspetti inerenti la condotta.  
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Le studentesse e gli studenti si impegnano a:  

- Essere puntuali alle lezioni e frequentarle con regolarità;  

- Intervenire durante le lezioni in modo ordinato e pertinente;  

- Partecipare al lavoro scolastico individuale e o di gruppo;  

- Svolgere regolarmente il lavoro assegnato a scuola e a casa;  

- Svolgere regolarmente le verifiche previste dai docenti;  

- Conoscere e rispettare il Regolamento d’Istituto;  

- Rispettare i compagni, il personale della scuola;  

- Rispettare le diversità personali e culturali, la sensibilità altrui;  

- Rispettare gli spazi, gli arredi ed i laboratori della scuola;  

- Evitare comportamenti che possano procurare danni al patrimonio della scuola;  

- Favorire la comunicazione scuola-famiglia;  

- Rispettare le valutazioni dei docenti;  

- Chiedere di uscire dall’aula solo in caso di necessità ed uno alla volta;  

- Lasciare l’aula solo se autorizzati dal docente;  

- Non usare in classe e nei corridoi della scuola il cellulare;  

- Usare un linguaggio corretto e rispettoso  

- Vestirsi in modo adeguato e rispettoso dell’Istituzione scolastica.  

 

I docenti si impegnano a:  

- Essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo;  

- Essere puntuali alle lezioni, precisi e puntuali negli adempimenti previsti dall’espletamento della 

propria funzione;  

- Rendere gli alunni partecipi degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi e delle modalità di 

attuazione;  

- Esplicitare con chiarezza i criteri per la valutazione delle verifiche orali, scritte e di laboratorio.  

- Effettuare un numero di verifiche che consenta di acquisire elementi certi di valutazione e, in ogni 

caso, non meno di due per quadrimestre;  

- Correggere e consegnare i compiti in tempi brevi e, comunque, prima della prova successiva;  

- Favorire un clima relazionale positivo fondato sul dialogo e sul rispetto;  
- Incoraggiare gli studenti ad apprezzare e valorizzare le differenze;  

- Lavorare in modo collegiale con i colleghi;  

- Pianificare il proprio lavoro, in modo da prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile 

personalizzate;  

- Non usare mai in classe il cellulare.  

- Creare a scuola un clima di serenità, cooperazione e armonia;  

- Ricevere i genitori previo appuntamento  

- Esercitare i diritti previsti dal vigente CCNL di comparto.  

- Rispettare gli alunni come individui e come persone evitando giudizi di valore sulla persona e 

mortificazioni, rapportarsi con loro in modo pacato e aperto al dialogo;  

- Comunicare sempre con chiarezza il voto assegnato a ciascuna prova orale  

- Ottemperare al divieto di fumare nei locali dell’Istituto;  

- Mantenere il segreto professionale nei casi e nei modi previsti dalla normativa.  
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I genitori si impegnano a:  

 

- Conoscere l’Offerta formativa della scuola, il Regolamento d’Istituto e il Regolamento disciplinare;  

- Partecipare al progetto educativo-formativo condividendo con i docenti linee educative comuni e 

mantenendo con gli stessi un atteggiamento di proficua collaborazione; 

- Assicurare la partecipazione ai colloqui, alle assemblee e alle riunioni previsti dall’Istituto;  

- Controllare sul libretto le giustificazioni di assenze e ritardi del proprio figlio, contattando anche la 

scuola per accertamenti;  

- Provvedere nei tempi indicati a prendere visione e a firmare le comunicazioni scuola-famiglia;  

- Rivolgersi ai docenti e al Dirigente Scolastico in presenza di problemi didattici o personali;  

- Dare informazioni utili a migliorare la conoscenza degli studenti da parte della scuola;  

- Instaurare un dialogo costruttivo con i docenti, rispettando la loro libertà di insegnamento e la loro 

competenza valutativa;  

- Partecipare alla gestione della scuola eleggendo i propri rappresentanti negli Organi Collegiali della 

Scuola;  

- Essere consapevoli che i doveri di educazione dei figli e le connesse responsabilità non vengono meno 

per il solo fatto che il minore sia affidato alla vigilanza degli altri (art. 2048 C.C. in relazione all’art. 147 

C.C.), essendo comunque i genitori tenuti a dimostrare, per liberarsi dalle responsabilità conseguenti ad 

un eventuale fatto illecito compiuto dal minore quando si trovi sotto la vigilanza di terzi, di aver 

impartito al minore stesso un’educazione adeguata a prevenire comportamenti illeciti, secondo quanto 

previsto dagli attuali orientamenti giurisprudenziali (Cass. Sez. III, 21 settembre 2000 n° 12501; 26 

novembre 1998 n° 11984);  

- Far rispettare l’orario d’ingresso a scuola, limitare le uscite anticipate e gli ingressi posticipati e 

favorire una frequenza regolare;  

-  Verificare prendendo un contatto frequente con i docenti che lo studente segua gli impegni di studio e 

le regole della scuola; 
- Intervenire, con senso di collaborazione solidale, rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio o dalla 

classe di appartenenza a carico di persone, arredi, materiale didattico, anche con il recupero e il 

risarcimento del danno;  

- Favorire l’applicazione allo studio pomeridiano dello studente;  

- Vigilare sulla costante frequenza delle attività in orario scolastico e dei corsi di recupero in orario 

extrascolastico;  

- Educare i figli al rispetto dei beni pubblici, siano essi di appartenenza della scuola o a questa esterni.  

 

Il personale non docente si impegna a:  
- Conoscere l’Offerta Formativa della scuola e a collaborare a realizzarla, per quanto di competenza;  

- Garantire il necessario supporto alle attività didattiche, con puntualità e diligenza;  

- Segnalare ai docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati;  

- Favorire un clima di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti e operanti nella scuola 

(studenti, genitori, docenti);  

- Assolvere alle funzioni amministrativo-contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza 

connesse al funzionamento dell’istituzione scolastica secondo le competenze di cui ai profili 

professionali previsti dalla vigente normativa, esercitando i diritti previsti dal vigente CCNL di 

comparto;  

- Assolvere alle funzioni amministrativo-contabili, gestionali, strumentali, operative e di sorveglianza 

secondo le competenze di cui ai profili professionali previsti dalla vigente normativa e secondo le 

direttive impartite all’inizio di ciascun anno scolastico dal Dirigente Scolastico, sentita l’assemblea del 

Personale A. T. A.;  

- Garantire la qualità dei servizi;  
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- Ottemperare al divieto di fumare nei locali dell’Istituto e al divieto di utilizzo dei telefoni cellulari o di 

altri dispositivi elettronici durante la permanenza nell’edificio scolastico; 

- Essere consapevoli che il loro comportamento, insieme con quello dei Docenti, costituisce per gli 

alunni un modello di riferimento esemplare;  

- Fornire all’utenza tutte le informazioni cui abbia titolo, nel rispetto delle disposizioni in materia di 

trasparenza e di accesso alle attività amministrative previste dalla legge 241/1990 e dai vigenti 

regolamenti attuativi, nonché agevolare le procedure ai sensi del D. Lgs. 443/2000 e del DPR 445/2000 

in tema di autocertificazione; 

- Rispettare il diritto alla riservatezza, ai sensi del D. Lgs. 196/2003 e del DPR 305/2006;  

- Rispettare il segreto d'ufficio nei casi e nei modi previsti dalle norme vigenti;  

- Segnalare eventuali problemi rilevati al dirigente scolastico e al Direttore SGA;  

- Osservare scrupolosamente le disposizioni che regolano l'accesso ai locali della scuola e non  

introdurre estranei non autorizzati nei locali non aperti al pubblico.  

 

 

Per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo (cognome e nome) 

________________________________________________________________, genitori di  

 

____________________________________ iscritto per l’a.s. _______ alla classe______, 

 

(firma) _____________________________________________________ 

 

 

Per accettazione, per quanto riguarda il proprio ruolo lo/a studente/studentessa  ___________________,  

 

iscritto per l’a.s. _______ alla classe______  

 

 

L’Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore rappresentato dal Dirigente Scolastico 

Prof.____________________  

 

 

 

 

 

Parabita, 11/10/2016 


